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D.L. 8 agosto 2025, n. 116  
(“Terra dei fuochi”)

Nuove 
disposizioni 
in materia 
di rifiuti, 
bonifiche e 
responsabilità 
d’impresa
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L’8 agosto 2025 è entrato in vigore il Decreto-Legge 
n. 116/2025, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 183, 
noto come “Decreto Terra dei Fuochi”, con l’obiettivo 
di contrastare i fenomeni di gestione illecita dei rifiuti e 
rafforzare la tutela dell’ambiente. Il provvedimento na-
sce come risposta all’emergenza ambientale in territori 
fortemente compromessi – come la Terra dei Fuochi – 
interessati per anni da sversamenti illegali, discariche 
abusive e incendi dolosi di rifiuti. Tuttavia, la portata 
della riforma ridisegna la disciplina penale e ammini-
strativa in materia di rifiuti e di tutela ambientale, in-
fluenzando in modo significativo l’intero assetto nor-
mativo posto a tutela dell’ambiente.

La riforma riorganizza e inasprisce le sanzioni previ-
ste D.Lgs. 152/2006 (Testo Unico Ambientale cd. TUA). 
Tra gli interventi più rilevanti si segnala la modifica 
dell’art. 255 TUA, ora rubricato come “Abbandono di 
rifiuti non pericolosi”. Pur restando classificato come 
contravvenzione, il reato è oggi punito con ammende 
molto più elevate rispetto al passato. Inoltre, quando 
l’abbandono avviene utilizzando un veicolo, è prevista 
la sospensione della patente di guida da uno a quat-
tro mesi. Ancora più incisiva è la stretta sanzionatoria 
nei confronti dei titolari di impresa e dei responsabili 
di enti, per i quali la norma introduce pene detentive e 
sanzioni pecuniarie particolarmente gravose.

Sono inoltre state introdotte due nuove fattispecie che, 
per la prima volta, trasformano l’abbandono da mera 
contravvenzione in delitto, evidenziandone il maggiore 
disvalore penale:
•	 l’art. 255-bis TUA punisce l’abbandono di rifiuti 

non pericolosi in casi particolari, ovvero quando 
il fatto crea un pericolo concreto per la vita, l’inco-
lumità o l’ambiente, oppure quando avviene in siti 
contaminati o lungo le strade di accesso;

•	 l’art. 255-ter TUA disciplina invece l’abbandono di 
rifiuti pericolosi, comminando pene ancora più se-
vere, fino a sei anni di reclusione.

Parallelamente, il nuovo Decreto cambia radicalmen-
te l’art. 256 TUA, abrogando il comma 2, ora incluso 
nella nuova formulazione dell’art. 255, e modifican-
done la natura giuridica: anche la gestione non autoriz-

zata dei rifiuti e la realizzazione di discariche abusive di-
ventano delitti. Accogliendo l’interpretazione estensiva 
già riconosciuta dalla Cassazione al concetto di “gestio-
ne”, anche condotte un tempo ritenute “minori”, come 
un trasporto occasionale senza formulario, possono 
oggi configurarsi come reati gravi, con conseguenze 
processuali rilevanti (intercettazioni, misure cautelari, 
pene detentive più elevate). Le nuove aggravanti previ-
ste per i casi di pericolo o di siti contaminati rafforzano 
ulteriormente l’impianto sanzionatorio, insieme a mi-
sure accessorie come la confisca dei mezzi e delle aree 
e la sospensione della patente fino a nove mesi.

Particolare attenzione è rivolta anche alla Combustio-
ne illecita di rifiuti, disciplinata dall’art. 256-bis TUA, 
la cui condotta illecita viene ampliata fino a ricompren-
dere anche gli atti propedeutici compiuti “in funzione 
della combustione”, di cui agli artt. 255-bis, 255-ter, 
256 e 259, rendendo così perseguibile l’intera filiera, 
dall’accumulo fino al rogo finale. Le pene aumentano 
sensibilmente e possono arrivare fino a sette anni di re-
clusione, con ulteriori aggravanti nel caso in cui il rogo 
provochi un incendio.

L’art. 258 TUA, in materia di tenuta dei registri di carico 
e scarico, prevede – oltre a un generale aggravamento 
sanzionatorio – anche la sospensione della patente e la 
sospensione dall’Albo nazionale dei gestori ambientali 
per un periodo da due a sei mesi (in caso di rifiuti non 
pericolosi) e da quattro a dodici mesi, in caso di rifiuti 
pericolosi, per le ipotesi di omessa o incompleta tenuta 
dei registri.

Sul fronte delle spedizioni, il vecchio “traffico illecito di 
rifiuti” disciplinato dall’art. 259 TUA viene ora sostituito 
dal nuovo reato di Spedizione illegale di rifiuti, distinto 
dall’art. 452-quaterdecies c.p. – ora riservato alle attivi-
tà organizzate di traffico illecito. L’elemento materiale 
del reato viene definito attraverso un richiamo esplicito 
al Reg. (CE) n. 1013/2006 e al Reg. (UE) n. 2024/1157: la 
fattispecie si realizza mediante una spedizione priva di 
autorizzazione, in violazione delle procedure europee o 
mediante documentazione mendace, e le pene vanno 
da uno a cinque anni di reclusione, aumentate nel caso 
di rifiuti pericolosi.
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A completamento del quadro, il legislatore introduce 
due nuove disposizioni generali:
•	 l’art. 259-bis TUA che prevede un aggravamento 

delle pene se i fatti di cui agli artt. 256, 256-bis e 
259 sono commessi nell’ambito di un’attività d’im-
presa o organizzata, avvicinando la disciplina alle 
logiche della responsabilità d’impresa;

•	 e l’art. 259-ter TUA che estende la punibilità per 
colpa alle fattispecie di cui agli artt. 255-bis, 255-
ter, 256 e 259, con pena ridotta da un terzo a due 
terzi.

Va sottolineato che la riforma è accompagnata da un 
rafforzamento degli strumenti processuali e investiga-
tivi:
•	 viene introdotto l’arresto in flagranza differita (art. 

382-bis c.p.p.), già previsto per reati in materia di 
armi, droga e terrorismo, ora esteso a diversi reati 
ambientali (artt. 255-bis, 255-ter, 256, 256-bis, 
259 TUA e artt. 452-bis ss. c.p.), permettendo l’ar-
resto anche sulla base di videoriprese;

•	 le operazioni sotto copertura, previste dall’art. 9 
della L. 146/2006, vengono estese ai delitti am-
bientali, equiparando di fatto il traffico di rifiuti a 
quello di stupefacenti o armi.

Inoltre, viene esclusa l’applicabilità della causa di non 
punibilità per particolare tenuità del fatto in relazione a 
delitti di minore offensività ma con rilevanza ambienta-
le: abbandono di rifiuti pericolosi, gestione non autoriz-
zata di rifiuti, combustione illecita e spedizione illegale.

Vengono infine modificati:
•	 l’art. 452-sexies c.p. (traffico e abbandono di 

materiale ad alta radioattività), con l’inasprimen-
to delle pene per le ipotesi aggravate;

•	 l’art. 452-quaterdecies c.p., con l’introduzione 
dell’aggravante del pericolo per la vita o l’incolu-
mità, del deterioramento o compromissione delle 
matrici ambientali, o della commissione dei fatti in 
siti contaminati, anche solo potenzialmente.
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Da ultimo, il decreto abilita l’utilizzo della Carta nazio-
nale dell’uso del suolo (AGEA) come strumento pro-
batorio per documentare abbandoni e variazioni terri-
toriali, consentendo di datare i fenomeni e di attribuire 
responsabilità.

La riforma segna un vero cambio di passo, in quanto le 
condotte di abbandono, gestione illecita, combustione 
e spedizione illegale non sono più trattate come viola-
zioni marginali, ma come delitti che, incidendo diret-
tamente sulla sicurezza collettiva, comportano pene 
più severe, conseguenze gravose anche per le imprese 
coinvolte, e meritano strumenti investigativi di livello 
avanzato. Allo stesso tempo, l’intervento legislativo si 
inserisce nel solco europeo, anticipando la piena at-
tuazione della Direttiva (UE) 2024/1203 sulla tutela 
penale dell’ambiente, che richiede agli Stati membri 
norme più efficaci e sanzioni proporzionate e dissuasi-
ve da adottare entro il 21 maggio 2026.

In conclusione, il D.L. 116/2025 rappresenta un punto 
di svolta per la tutela ambientale in Italia: da un lato, 
fornisce strumenti concreti per colpire la criminalità or-
ganizzata che da anni gestisce il traffico illecito di rifiuti, 
dall’altro, invita le imprese a una maggiore responsa-
bilità con l’inasprimento della disciplina penale e l’e-
stensione della responsabilità amministrativa ex D.lgs. 
231/2001. 

Per i cittadini questo decreto è un segnale di impegno 
istituzionale per la bonifica e il risanamento di territori 
compromessi; mentre per le imprese rappresenta un 
invito a rafforzare sistemi di controllo e prevenzio-
ne, nonché i modelli organizzativi, nella consapevo-
lezza che la tutela dell’ambiente è ormai, a pieno titolo, 
una priorità assoluta del nostro ordinamento. Pertanto, 
le imprese sono chiamate ad aggiornare i propri Model-
li di Organizzazione, Gestione e Controllo, rafforzando i 
sistemi di controllo e i protocolli interni.

Responsabilità  
Amministrativa degli Enti
Un capitolo di grande rilievo riguarda la responsabilità 
amministrativa degli enti. L’art. 25-undecies del D.Lgs. 
231/2001 viene aggiornato con:
•	 l’inserimento tra i reati-presupposto delle fattispe-

cie previste dagli artt. 452-septies c.p. (Impedi-
mento del controllo), 452-terdecies c.p. (Omessa 
bonifica), 452-quaterdecies c.p. (Attività orga- 
nizzate per il traffico illecito di rifiuti), puniti con 
sanzioni pecuniarie e, in taluni casi, anche interdit-
tive;

•	 l’inclusione dei nuovi delitti ambientali introdot-
ti nel TUA (artt. 255-bis, 255-ter, 256, 256-bis e 
259), con sanzioni pecuniarie e interdittive fino a 
un anno.

È previsto un aumento delle sanzioni pecuniarie (ad 
esempio, per inquinamento, disastro ambientale, delit-
ti associativi finalizzati a reati ambientali, gestione non 
autorizzata di rifiuti) fino a un massimo di 1.200 quote, 
per un valore complessivo massimo di circa due milioni 
di euro. È inoltre estesa la gamma di reati ambientali 
per i quali si applicano le sanzioni interdittive previste 
dall’art. 9, comma 2, D.Lgs. 231/2001.

Sono state altresì ampliate le ipotesi in cui può essere 
disposta l’interdizione definitiva dall’esercizio dell’atti-
vità, nel caso in cui l’ente (o una sua unità organizza-
tiva) sia stabilmente utilizzato allo scopo prevalente o 
esclusivo di commettere reati ambientali. Sono state 
introdotte, infine, ipotesi attenuate (con riduzione delle 
sanzioni da un terzo a due terzi) per i casi in cui i delitti 
siano commessi per colpa.

Un’ulteriore innovazione riguarda l’art. 34 del Codice 
Antimafia, che estende la possibilità di applicare la mi-
sura di prevenzione dell’amministrazione giudiziaria a 
gran parte degli illeciti ambientali, anche in pendenza 
di procedimento penale, se collegati ad attività econo-
miche.
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